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Sono migliaia anche in provincia di chénonriusciamoaimpedirglidigio_
Í:|,,:lyElf p*one èhe desrina- car;;1,àr;;r.ilÈiaiut r. r, purron.no re lor0 nsorse economiche argioco dipendente si adottanó aiversà moaì-
9.::-*:i t l1s4or oarte qi-q,e; iirt;i;il ;ì;il;riniare ir suo soc,_sre lo ranno in maniera continua, al re. poi si prova"a connottare it !ioió,pxnto. da non poreme fare a meno. per..semi,io.ont óìir-,idlip"-nTri-giiUna dipendenza che in molri casi ra_ ò gti estíartic;nó,ìasconaendo itsenta Ia 'malattia", e non è certo un aó"ro in iàr+'oipure seguenootocaso che don Vincenzo Sorce. presi_ *ì t""gr,ioìÈi,j.ólià. Ma quanclo ci
9g$ di "casa-Famigtia Roseiti,' ha ,i ddE;;;6';Èà'i pìourema conti_anche awiato 6 anni fa un progetto nua, si passa allJ miíicce 1,,ti tascio,,denominato "Non-giocarti la vitJ'per ,:rò!;ti"'ìlaìììiiiólllìi ri..nrio,,, .,ti
rl recupero delle "Vittime del.gióco denúncio")eaifamiii..io..orr.t r_d'azzardo", di cui è responsabìle ìl po pe,,.nàerri io,ìi"'.t. ein",Éaiii-dott umberto Bosco assième aila psi- bitd .óit.iir. iì giàlo e aiffìcile far-cologa Giovanna Garofato. to sm.iióéJiffi;;;

Altualmente i casi in trattamento ucosa devoni faie i familiari e gline-l consultoriÒ di via Maddalena ca- amici? uu. itruégìi ihe funzio.a'è
L1fll9 :gl" una quindícina; diversi i camuiare àttegg"rîrenìo nei confron-pazrenurnua:tpureinComunitàper ti del giocatoiè evitando la,,co_di-"disintossicarsi" da questa folle abitu- penaeíza;; iircceiiivlmente u famidine. rtl gioco d'azzirdo patologico - ètit aé"àir'p-Èiit. ìiliootema coi'-spiega il don. Umberto Bòsco - è una volge tuni i che tutti hanno bisognomalattia, inserito tra i Disturbi del ai iiuto à ctre Éi*-"* .onrrdnr,r<imalattia, inserito rra i Disturbidel ai irtà àir,é-u*!ìîiàirróiiiiii
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ne distrutta sia sul , 
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ilil;;h;i;.h. Invítadíuna flffi:'"',"'"Jj,::î,*
:\1,T^tlrt-:llt-T''19.; personapuò e rilazionate di runo
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probremacercadiri- esserà "'6j:iiî';,1il!:iil,

11r1ov,er!9, si.yersg- díStruttA Sia caritrianrento? <per igna e ne dlventa _. , ,
compìice, deve af- SUt pt(lnO ',cambiare àtteggia-
fiontare il giudizìo, m1tefiAle 1nent-o" 
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giocatori ónsidera- Cne AfigtnVO fS prendere coscienza
ti dalla società come I /, dei comportamenti
"Viziosi" e non come persone che chealimentanoilgiocod'azzardopa-
hanno una malattia da curare. Chi vi- tologico e adottarne di nuovi. ll primo
ve questo dramma non deve provare passo per il giocatore è accettarc il
vergogna, si tratta di un problerna dif- proprio fallimento e sconfìtta rispet-
fuso: in ltalia sono almeno 800,000 i to al gioco: "il gioco mi ha vinto ed è
giocatori patologiciD. più forte di me", il secondo è prende-

rLadipendenzadalgioco-aggiun- re consapevolezza della propria ma-
ge il don Bosco - è una malattia com- lattia e iniziare a chiedere aiuto ai fa-
plessacherisultadiffìcilecapireper- miliari e alle petsone più vicine; il
ihé una persona non riesce ad auto- terzo passo è conftontarsi con perso-
gestirsi malgrado leconseguenze ne- neesperteed apdrsi rispettoalla pro-
gative che ne derivano. I familiari si pria condizione psicologica. Spesso
ientono colpevoli, ma devono capire in questa fase può insorgere una de-
che non sono responsabili del pro- pressioneanchegravechepuòessere
blema, e devono prendere consape- sostenuta da una terapia farmacologi-
volezza della malaftia in atto e chie- ca dopo una visita psichiatricar.
dere aiutor. ACaltanissetta esiste pure un gup-

<A volte i familiarie gli amicisisen- po di"auto aittto" formatodaS perso-
tono spesso responsabili del proble- ne che si dedicano al recupero dei
ma Sicerca uncaproespiatorio: "gio- giocatori d'azzardo. [a sede dovevie-
ca perché la moglie I'ha lasciato" op- ne portato avanti il progetto è in via
puie "gioca perché i suoi genitori non Maddalena Calafato. ll centro è aper-
gli hanno maiposto deilimiti. Con la to il lunedì e il giovedì pomeriggio
ricerca delle cause molti sperano di dalle16alle20.lrecapititelefoniciso-
capire la situazione e trovare delle no0934-21065 e0934508312men-
poisibilitàdicura.hdipendenzadal tre per le comunicazioni urgenti si
gioco d'azzardo è una malattia dalle può chiamare il numero di cellulare
cause multiple, la riceru delle colpe 3270134235.
non aiuta a risolvere il problema. Per- GIUSEpPE SGIBETTA


